


A sinistra: un angolo della cucina. Sotto: un medaglione in
legno intagliato che arreda il soffitto del soggiorno. In basso:
un comodo divano posto davanti a un grande schermo e alle
spalle la zona pranzo caratterizzata da un tavolo in legno
chiaro con intorno alcune sedie dal design ergonomico

termini “natural design” o “natural interior design” sono molto
usati per indicare situazioni diverse tra loro, come soluzioni
d’interni con una forte presenza di vegetazione o proposte di
arredi realizzati con materiali biocompatibili oppure defini-

scono una scelta stilistica che dà particolare importanza all’aspetto
materico dei diversi componenti. Quest’ultimo è il caso che andremo
a trattare: il natural interior design adottato per la ristrutturazione di
un appartamento che si trova a Kiev e realizzato seguendo le indi-
cazioni date dallo studio Svoya. Gli architetti dello studio d’archi-
tettura bielorusso hanno pensato bene di creare un ambiente tran-
quillo e riposante, in grado di dare respiro a chi vi abiterà, in quanto
consapevoli che la città in cui vivono offre una vita più che frene-
tica. Kiev è una città, a dire il vero una metropoli, vissuta intensa-
mente dai suoi cittadini. Ha diverse piazze importanti dal punto di
vista storico, ma è principalmente nota per le sue notti brave o co-
munque molto vivaci, da trascorrere in locali e discoteche. Sembra
dunque una normale conseguenza che a tutto ciò si contrapponga il
desiderio di un’abitazione che faccia riposare e che offra solo stimoli
rilassanti. Non a caso nel passaggio tra il corridoio e il soggiorno vi
è stata posta un’amaca dall’aspetto morbido e avvolgente come un
maglione. Il telo è infatti realizzato con una tessitura a tricot a ma-
glia gigante dalla “mano” voluminosa ma nello stesso tempo rustica,
dolce e sostenuta. Inizialmente la planimetria di questo appartamento
era diversa, era suddiviso in tre locali con servizi. La scelta di pro-
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L’appartamento è un bilocale che dà molto
spazio al soggiorno/living, visto come un unico

grande ambiente. Di fronte all’entrata si trova
un’amaca dall’aspetto morbido e avvolgente

come un maglione. Il cemento a vista
conferisce un aspetto rustico e vissuto



In questa foto:
il bagno della
camera da letto,
caratterizzato
da un lavabo
appoggiato su
un mobile di
legno semplice.
Nella pagina a
fianco: il bagnetto
di servizio, tutto in
legno massiccio.
Sotto: la camera
da letto in legno,
dalle tinte calde
sui due solai
e tessuti chiari
e naturali



getto per la ristrutturazione è stata quella di far diventare questo apparta-
mento un bilocale, così da dare molto spazio al soggiorno/living visto come
un unico grande ambiente con un comodo divano posto davanti a un
grande schermo e alle spalle la zona pranzo caratterizzata da un tavolo in
legno chiaro con intorno alcune sedie dal design ergonomico e avvol-
gente. La zona pranzo è stata organizzata al centro del grande e unico am-
biente e separa la zona soggiorno dalla cucina organizzata sulle due pareti
opposte. La struttura portante e il solaio superiore di questo unico spazio
sono stati lasciati senza intonaco. Il cemento è a vista e ha un aspetto vis-
suto. Mentre hanno una loro diversa identità le pareti, quella su cui è stato
montato il televisore è completamente rivestita di scandole chiare prove-
nienti dai Carpazi, dall’aspetto rustico, non trattato, quasi fresco di taglio:
un’interessante scelta che potrebbe portare a un lento invecchiamento del
legno con il trascorrere del tempo. Mentre l’essenza scelta per il parquet del
pavimento è lucida e ha un colore più morbido, che ben riscalda l’acciaio
graffiato e azzurrato delle ante dietro cui si nasconde la cucina disposta sulle
due pareti. L’unico colore in quanto tale presente in tutto l’appartamento è
proprio l’azzurro avio, in una sua accezione brillante, una nuance associata
alla meditazione e alla lealtà che caratterizza almeno un componente di ogni
ambiente. Anche nella camera da letto l’unico piccolo armadio presente è
in legno colorato di azzurro, il resto è nature: legno dalle tinte calde sui due
solai e tessuti chiari e naturali come tendaggi di cui alcuni dalle maglie lar-
ghe e morbide per il letto. Nei bagni la scelta di dare spazio all’essenza
stessa dei materiali è stata rispettata. In quello della camera da letto la pa-
rete comunicante con il corridoio è di vetro e lascia intravedere la partico-
lare soluzione adottata per il lavabo posto tra pareti cristallo e appoggiato
su un mobile di legno semplice, essenziale e a giorno.
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GLI ARCHITETTI HANNO PENSATO DI CREARE UN AMBIENTE TRANQUILLO
CONSAPEVOLI CHE LA CITTÀ DI KIEV OFFRE UNA VITA PIÙ CHE FRENETICA



88 ABITARE OGGI

A Saigon una giovane coppia ha deciso di vivere in una piccola abitazione che si
sviluppa in verticale. Cinque piani stretti e lunghi. Ventilati. Luminosi. Dominati dal

bianco candido e dalla presenza discreta di piante in tutti gli ambienti di Iole Costanzo
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Vivere in una casa verticale a Saigon potrebbe es-
sere un’esperienza diversa e unica. Saigon o Ho Chi
Minh è una delle città più dinamiche al mondo dove
è anche possibile vivere in un’abitazione molto pic-
cola che si sviluppa in più piani e che per essere vis-
suta richiede un buon allenamento.Aviverla infatti
è una coppia giovane. Ma non è assolutamente il
caso di immaginare questa situazione come qual-
cosa di decadente o arrangiato alla meno peggio.
Nulla di tutto ciò. La House 304, progettata dallo
studio Kientruc O, ha la peculiarità di avere delle
dimensioni anomale: 3.5m x 12m di base, una sola
e unica facciata terrazzata che dà sulla strada e che
sviluppa in altezza distribuendo la sistemazione in-
terna su cinque livelli stretti e lunghi. Una vera e
propria sfida. E la sfida colta da questo studio è sta-
ta proprio quella di riuscire comunque a realizza-
re, in una situazione di margine, in uno spazio esi-



Molto spazio libero e
componenti d’arredo minimal
caratterizzano l’interno della

casa. I diversi ambienti si
collegano l’un con l’altro

senza soluzione di continuità



La House 304 si sviluppa
in altezza distribuendo la
sistemazione interna su
cinque livelli stretti e lunghi.
La scala ha un ruolo
fondamentale, si presenta
con un andamento morbido e
collega tutti i piani della casa



guo tra edifici esistenti, un’abitazione ben ventila-
ta e tanto luminosa. Una sfida riuscita. Sia gli in-
terni che l’esterno sono bianco candido ed è pia-
cevole vivere al suo interno, con i suoi ambienti ario-
si e ben ventilati. Il prospetto principale si caratte-
rizza con vetrate a tutt’altezza disegnate da un in-
fisso sottilissimo secondo un’elegante ripartizione
tartan che dona ritmo alle ampie finestrature e fa vi-
brare armonicamente l’intero edificio. Dal piano ter-
ra un Ficus Elastica allunga i suoi esili rami con le
sue spesse foglie lucide e coriacee verso la luce che
proviene dalla copertura e così facendo attraversa
il vano scala e quindi tutti i piani. Ma il verde al-
l’interno dell’edificio non manca: è così luminoso
da permettere alle piante di crescere rigogliose. E
ogni livello ha le sue piccole zone verdi.All’inter-
no si ha tanta luce naturale, quella che scaturisce dal-
le ampie pareti vetrate poste in facciata e quella ze-
nitale proveniente dalla copertura posta in direzio-
ne della tromba delle scale: un pozzo di luce, rin-



frescato dal verde, con ampie finestre e il bianco dei
diversi ambienti. Solo a descriverlo, la sensazione
è di accogliente benessere. La casa è una sempli-
ce combinazione di funzionalità, essenzialità, lu-
minosità e interazione tra interno ed esterno, e sen-
za che alcuna caratteristica leda la privacy cerca-
ta. I materiali scelti sono contemporanei, c’è il ve-
tro sia all’esterno che all’interno. C’è il metallo de-
gli infissi e c’è il legno delle balaustre che in una casa,
in cui la scala dall’andamento morbido rappresen-
ta un elemento primario, ha comunque un’impor-
tanza fondamentale. Diventa il leitmotif dei diver-
si livelli, il filo rosso interno che collega tra loro i
piani e che ne fa vibrare la luce. Aria, verde, tanto
bianco e arredi essenziali. Componenti minimal e
molto spazio lasciato libero.



La tromba delle scale è un
pozzo di luce, rinfrescato dal
verde, con ampie finestre e il

riflesso bianco dei diversi
ambienti. La sensazione è di

accogliente benessere





Villa Ca’ Conti
deiMarchesi Rusconi Camerini

Via Ca' Conti, 14 � 35040 Granze (PD) � tel. +39 389 2370310
www.facebook.com/villaCaConti � www.villacaconti.it

Ca’ Conti è una splendida villa cinquecentesca aperta al pubblico
per visite guidate da maggio a fine ottobre su prenotazione.

A vostra disposizione per ricevimenti, meeting, concerti, wedding.




